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Premessa 

 

La prova di verifica deve essere organizzata e gestita secondo principi di trasparenza e tracciabilità 
delle procedure. Per tale motivo deve essere utilizzata la modulistica regionale di cui al presente 
provvedimento.  

Al termine del corso sono ammessi alla prova di verifica coloro che hanno frequentato almeno il 70% 
del monte-ore. 

La prova è finalizzata a verificare l’apprendimento delle conoscenze e l’acquisizione delle 
competenze tecnico-professionali previste dal corso. 

Il mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell’attestato di 
frequenza con profitto. 

L’attestato di frequenza con profitto, rilasciato al termine del corso e valido sul territorio regionale, 
consente lo svolgimento dell’attività di personale addetto al servizio di soccorso sulle piste da sci e di 
preposto alla sicurezza dell’area sciabile attrezzata ai sensi degli artt. 52 e 53 della L.R. 21/2008. 

La Commissione per la verifica finale è composta dal Rappresentante legale dell’Ente o suo delegato, 
un docente ed un esperto/maestro sci. 

La Direzione Formazione si riserva di effettuare eventuali controlli sul rispetto delle procedure e 
modalità di verifica, anche in sede di svolgimento delle prove finali. 
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PROGRAMMA 
 
MODULO A 
Programma corso di formazione per “Personale addetto al soccorso sulle piste da sci” ai sensi dell’art. 
52 L.R. 21/2008  
 
Introduzione  
Leggi e regolamenti: 
- norme di comportamento degli utenti delle piste da sci; 
- norme e regolamenti per il soccorso sulle piste da sci; 
- responsabilità civili e penali del soccorritore nel soccorso sulle piste da sci. 
Neve e valanghe  
Meteorologia 

 
Soccorso degli infortunati sulle piste da sci  
Valutazione dei rischi ambientali  
Messa in sicurezza dell’area di intervento: 
- Segnalazione 
- Stabilizzazione attrezzatura e materiali 
Messa in sicurezza dell’infortunato 
 
Il traumatizzato della neve 
Traumi dello scheletro: 
- Valutazione e trattamento; 
- Stabilizzazione e immobilizzazione. 
Lesione dei tessuti molli: 
- Valutazione e trattamento. 
Materiali e attrezzature d’immobilizzazione: 
- Collari cervicali: tipi e caratteristiche; 
- Materassi a depressione; 
- Stecco bende; 
- Tavole spinali, 
- Il toboga; 
- Motoslitte, battipista, ecc. 
- L’impiego di mezzi di fortuna 
Tipologia di traumi 
- Insufficienza respiratoria e asfissia; 
- Lesioni da freddo: valutazioni e trattamento; 
- Assideramento; 
- Congelamento; 
- Ipotermia. 
Comunicazione 
- Comunicazione con gli operatori sanitari; 
- Supporto al malato. 
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Segnaletica, Manutenzione e sorveglianza delle piste da sci  
- Caratteristiche tecniche e classificazione 
- Suddivisione dei gradi di difficoltà 
- Manutenzione e sorveglianza. 
 
 
MODULO B 
Preposto alla sicurezza dell’area sciabile attrezzata. Art. 53 legge regionale del 21 novembre 2008 n. 21  
 
Leggi, segnaletica e dispositivi di prevenzione, protezione in pista 
Norme in materia di sicurezza per la pratica degli sport invernali: 
- L.R. 21 novembre 2008 n. 21 
- Legge del 24 dicembre 2003 n. 363 
- D.M. 20 dicembre 2005 (segnaletica che deve essere apposta nelle aree sciabili attrezzate) 
- Dispositivi di protezione in pista 
 
Neve e valanghe 
Elementi di topografia 
- Lettura e uso di elaborati cartografici; 
Elementi di nivologia: 
- caratteristiche della neve e metamorfismi; 
Elementi di valangologia: 
- siti valanghivi; 
- tipologia e casistica delle valanghe; 
- distacco artificiale delle valanghe; 
- lettura ed interpretazione del bollettino niveometereologico; 
Norme di prevenzione e autosoccorso: 
- condotta e movimento su piste da sci e su terreno innevato; 
- l’A.R.V.A.; 
- pale e sonde; 
- valutazione della stabilità del manto nevoso;  
Il soccorso organizzato: 
- ricerca visiva e acustica; 
- ricerca con sonda; 
- sistemi elettronici di ricerca; 
- unità cinofile concorso; 
- collaborazione con altri soggetti. 
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Modalità verifica finale 

 

 

PROVA SCRITTA  

Dovranno essere predisposti a cura dell’Organismo di formazione almeno due questionari, formati ciascuno da 
40 domande relativi agli argomenti trattati durante il corso. 
Una volta predisposti i 2 questionari, all’atto dell’effettuazione della prova si darà luogo al sorteggio di uno dei 
due da parte di un candidato. 
 

Modulo A - La prova scritta comprende n. 40 domande a risposta multipla ripartite per le aree tematiche:  

- Il traumatizzato della neve 
- Soccorso degli infortunati sulle piste da sci – Leggi e regolamenti 
- Segnaletica, manutenzione e sorveglianza delle piste da sci 
 
Si intende superata la prova scritta laddove il candidato risponda esattamente ad almeno 30 delle predette 
domande.  
 
� Punteggio:  0 in caso di risposta errata  1 in caso di risposta corretta 

 
� Per l’effettuazione della prova scritta dovranno essere concessi 60 minuti. 
 
Se il candidato non supera la prova scritta non è ammesso alla prova pratica. 
 
La prova pratica avrà ad oggetto l’accertamento del grado di preparazione tecnica relativamente alle materie 
oggetto del corso. 
 
 
Modulo B - La prova scritta comprende n. 40 domande a risposta multipla per le aree tematiche: 

- Leggi, segnaletica e dispositivi di prevenzione, protezione in pista 
- Neve e valanghe 
 
Si intende superata la prova scritta laddove il candidato risponda esattamente ad almeno 30 delle predette 
domande.  
 
� Punteggio:  0 in caso di risposta errata  1 in caso di risposta corretta 

 
� Per l’effettuazione della prova scritta dovranno essere concessi 60 minuti. 

 

La scheda di “valutazione colloquio” dovrà riportare il nominativo del candidato ed essere sottoscritta dallo 
stesso. 
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VALUTAZIONE PROVA PRATICA 
 

 
Cod. OdF ___________ Organismo di Formazione _______________________________________ 
 
Cod. Corso n. ________ Data prova pratica___________________  
 
 
 
 
Nominativo allievo/a __________________________ 
 
 
Argomenti prova pratica __________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________ 
 
Firma allievo/a_______________________________________________ 
 
 
Valutazione:__________ 
 
 
Note: ________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________ 

 
_____________________________________________________________________________________ 

 
 

Firma della Commissione 
 
1) ___________________________________  4) ____________________________________ 

2) ___________________________________  5) ____________________________________ 

3) ___________________________________  6) ____________________________________ 

 
 


